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Dal vice presidente del Banco di Napoli e dagli operatori del settore 

Precisa accusa alla giunta regionale (Favorire la cooperazione 
Precise proposte dell'esecutivo provinciale della Confesercenti 

120 
La legge che prevede finanziamenti per ristrutturare gli alberghi è inutilizzabile perché non è 
stata stipulata la convenzione con le banche - La difesa del neo ministro de Bernardo D'Arezzo 

Ci scrive un lettore dell'Unità 

« Qualche co nsider azione 
sui netturbini assenteisti» 

Un lottore dell'* Uni
tà », consigliere di quar
tiere e nostro compagno, 
ci scrive sulla vicenda 
dell'arresto di 23 nettur
bini assenteisti. 

E' la testimonianza di 
una persona che. per a* 
bitare nel quartiere in 
cui il fatto è successo, 
ha seguito e vissuto di-
rettamente non solo quel
lo che è successo, ma an
che il prima e il dopo: 
le discussioni, cioè, le po
lemiche ed anche gli 
scontri tra la gente e i 
cittadini del quartiere, di
viso tra chi ria tirato un 
sospiro di sollievo all'arre
sto dei netturbini e quel
li che, invece, hanno rite
nuto eccessiva l'iniziativa 
della magistratura. 

Pubblichiamo dunque vo
lentieri questo contributo, 
volendo con esso consoli
dare una abitudine con i 
nostri lettori: quando un 
fatto delta cronaca della 
nostra città fa discuter-? 
e accende polemiche, < I' 
Unità » potrà pubblicare 
(compatibilmente alle e-
sigenze dello spazio) il pa
rere dei lettori che ci vo
gliono scrivere, di coioro, 
cioè, che ogni fatto veda
no e analizzano dal veio, 
sul campo. 

Una sorta di commento 
scritto, insomma, da chi 
abitualmente legge, e non 
da chi abitualmente scriva. 

La notizia di ieri dell'acre-
sin di 23 netturbini «asceti 
teisti» induce a fare delle 
considerazioni. 

Innanzitutto è importante 
rilevare come il fenomeno 
dell'assenteismo die si verifi
ca in un'azienda come quella 
comunale non sia assoluta
mente assimilabile a anello 
che si riscontra nelle fabbri
che. tra oli operai delle cate
ne di montaggio che trova 
tra l'altio precise motivazio
ni. 

Inoltie all'assenteismo ufo-
tale» dal posto d' lavoro 
dovremmo affiancare il las
sismo, il malcostume che è 

spesso presente nel settore 
impiegatizio e che. per quan
to riguarda l'azienda del 
Comune di Napoli, ha messo 
le sue radici nel ttiste peno 
do laurino, rafforzandole poi 
con i vari malgoverni demo
cristiani che si sono succedu
ti alla guida della città 

Il caso degli operai della 
Nettezza Urbana che — pur 
non «ufficialmente» assentei
sti — lavoravano solo 2 o 3 
ore al giorno e. soprattutto. 
male, è solo uno dei tanti 
che contribuiscono a dare a 
Napoli un rollo da città <a-
narcliica», e che angustiano, 
«fanno arrabbiare» i ciitadi 
ni, incrinando profondamente 

il rapporto tra questi e il 
personale dei vari servizi, 
addirittura, credo, tra citta-
aini ed istituzioni. 

Come spiegarsi, altrimenti. 
i consensi della gente che ie
ri commentava le notizie del
l'arresto dei 23 operai della 
N.U. giù nei vicoli, nelle 
strade del quartiere Porto9 

Vari sono stati i momenti 
di tensione tra i familiari 
degli arrestati e ali altri cit
tadini. Si è notato ieri un 
senso di soddisfattone fra la 
gente come di chi ha troppo 
sopportato e finalmente vede 
«l'autorità che fa giustizia». 

Come giudicare lutto gite 
sto e soprattutto quale ruolo 

possono e devono avete in 
queste situazioni i comunisti? 

Come al solito le iniziative 
ed t protagonisti devono es
sere molteplici. Innanzitutto 
il sindacato ed il partilo de
vono compire il loro lavoro 
politico per far si che vada
no avanti anche — e fot se 
soprattutto — tra gli «impie
gati» le nostre ptooo*te e 
scelte politiche dell'uusleiità, 
sottolineandone il valore di 
scelta di classe. 

Una ristrutturazione, quin 
di, e moralizzazione del 
pubblico impiego, per un mi
glior servizio al cittadino. 
Non dobbiamo ritenere im
possibile la formazione di una 
«coscienza di classe» anche 
tra i lavoratori comunali. 

Mentre l'amministrazione 
comunale deve decisamente 
andare ad una riforma delht 
macchina comunale, noi co
me partito che guida l'ani' 
ministrazione della città ca
pitale del Mezzogiorno, non 
possiamo fermarci di fronte 
alle pur molteplici difficoltà: 
coscienti come siamo che li
na giunta, in quanto tale, de
ve guardare agli interessi 
della città intera, manari 
contro gli interessi di una 
minoranza. 

Occorre promuovetc, a 
bteve scadenza, delle confe
renze di servizio per i circoli 
della N.U. a cui partecipino i 
sindacati, il personale ed i 
cittadini, nelle quali si vada 
ad un serrato e schietto 
confronto tra le parti per la 
ristrutturazione del servizio 
della N.U.: ad un rapporto di 
collaborazione e solidarietà 
concreta tra cittadini e lavo 
rotori comunali. 

L'elemento decisivo per av
viare a soluzione il pioblema 
diventa, quindi, l'nnnrovazio-
ne urgentissima della delibe 
ra quadro che prevede il 
passaggio della gestione dei 
circoli della N U. al Cnnsialio 
di " quartiere, una struttura 
che deve ricoprire un ruolo 
ormai fondamentale per 
l'amministrazione di Napoli. 

Dario Scalabrini 
con^iqliere di quartiere 

di S. Giuseppe-Porto 

A Napoli 
i giornalisti 

r!el «Quotidiano 
del popolo» 

Ha avuto luogo ieri pomeriggio un cor
diale e caloroso incontro (come si vede 
nel'e foto» tra la delegazione di giornalisti 
cinedi del « Quotidiano del popolo » e i 
compagni del.a redaziop" napole tana dei-
l'Uiiita. 

1 giornalisti cinesi seno in *.. - t a in Italia 
su invito della direzione de « L'Unita » e 
di « R.nascita ». 

La delegazione cinese, formata da He 
Kuang. capo servizio degli affari ideoio^-.ci 
ciel - ÌQJO1.d iano del popolo», organo del 
Part i to comunista cinese: da Qian Shixin, 
vice capo servizio degli affari del commen 
to: e dal loro accompagnatore Zhan Zhyu-, 
ha ricevuto il saiuto del compagno Rocco 

! Di Blasi, responsabile della redazione na-
' poletana dell 'Unità. 

All 'incentro, che si è svolto in Federa 
, zione. erano presenti il compagno Eugenio 
, Donise. segretario provinciale del PCI. ia 
, .segreteria, numerosi par lamentar i e din-
| genti comunisti . 

La delegazione di gio.Tialisti cinesi è sta
ta anche ricevuta dal sindaco di Napoli, 

: compagno Maurizio Valenzi. Particolarmcn-
1 te caloroso ed entusiasta e s ta to poi l'in

contro che i giornalisti cinesi hanno avuto 
,' nella Casa del Popolo di Ponticelli, dove si 
! e raccolta una grande folla di ci t tadini clis 
, ha esDresso alla delegazione gli auguri di 
• buon lavoro dei comunisti napoletani . 

Venuto per raccogliere la 
rituale messe di applausi, il 
neo ministro al Turismo, al
lo sport e allo sitcttuiolo. 1' 
ineftabile senatore de Ber
nardo D'Are/zo, non s"a.ip>?t 
lava certo che gli ojteratori 
turistici con i quali s 'è volu
to incontrare ieri mattina 
nella -sede dell'Ascolti sparas 
scio bordate terrificanti con
tro il partito che lui rappre
senta per l'insensibilità di 
mostrata nei confronti di un 
settore clic è certamente 
trainante per l'economia del 
la Campania. 

Gli operatori turistici hau 
no apertamente accusato la 
giunta, e quindi la I)C che 
ne rappresenta larga parU1 

e che ne ha avuto sempre la 
responsabilità di dire/.ione, 
di tenere ancora congelati, 
a circa un anno dall 'appio 
va/ione deila legge, nelle cas 
-sofortj del Banco di Napoli 
e della Banca Nazionale del 
Lavoro, 120 miliaidi per la 
listi iitturazione degli alber
ghi e ia corruzione di attrez 
/.ature pei il tempo libero. 

Inatteso, il primo duro at 
tacco è \eniito dal vice pre
sidente del Banco di Napoli, 
l'avvocato Pasquale Acampo-
ra (che è anche presidente 
dell'A scom). il quale non so
lo ha detto a chiare lette
re che i miliardi giacenti ne
gli istituti di credito non so
no utilizzabili ancora perdio 
manca la convenzione tra la 
Regione e le due banche ma 
ha riferito che il Banco di 
Napoli per tempo ha provve
duto a inviare alla Regione 
lo schema di convenzione. 

Questo schema è ancora 
giacente in qualche cassetto 
a causa della lunga crisi (no
ve illesi) e della successiva 
paralisi della giunta (durata 
un mese per la nota dissi
denza di quattro assessori 
democristiani). 

L'avvocato Acampora è 
giunto a dire che quando ci 
si recherà alle urne, nella 
prossima tornata elettorale. 
di questi comportamenti si 
dovrà tenere debitamente 
conto. . 

Sia pure con toni più smor
zati. critiche sono state for
mulate anche dall'ing. Pon-
siglione, in rappresentanza di 
tutti gli operatori del setto
re. dal presidente degli al
bergatori. Giovanni Ambrosi. 
dal presidente dei gestori di 
stabilimenti balneari, avvoca
to Scarpelli, dal presidente 
dell 'EPT. avvocato Luigi To
rino. 

Quest'ultimo ha opportuna
mente ricordato i ritardi nel 
potenziamento dello scalo 
aereo di Capodk bino e ha 
denunciato l'insensibilità di 
cui le autorità pubbliche 
danno prova nei confronti 
del turismo congressuale pra 
ticamente ignorando ogni 
projtosta di realizzazione di 
un Palazzo dei Congressi. 

Il presidente dell 'EPT ha 
sottolineato come tutto ciò sia 
in contrasto con gli sforzi 
che il comparto e la coopera
zione in particolare stanno 
compiendo per lo sviluppo del 
settore come testimonia ìa 
realizzazione a Napoli, nel 
gennaio prossimo, di una 
« borsa del turismo ». dove 
sarà concentrata l'offerta e 
la domanda. 

Nella Mia risposta il mini
stro ha tentato una vana di 

fesa attaccando. Non ha ri-
òposto alle critiche formula
te e molto patemalisticamen-
te ha detto che lui conta sul
la collaborazione degli opera
tori per affrontare global
mente ì problemi che ostaco-
lano lo sviluppo del turismo 
in Campania. 

« Io non ricevo — ha det 
to — vad.t ?. E con questa 
lapidaria frase che vorrebbe 
esprimere il suo modo nuovo 
di affrontare ì problemi (re
candosi dove ci sono i pro
blemi) ha concluso quello 
che nelle sue intenzioni do
veva essere solo un ennesimo 
show. 
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battere 
Espresso apprezzamento per l'opera svolta dal Comune di Napoli - Chiesta la riforma 
dell 'AIMA e la rapida entrata in funzione dell'Ente comunale di approvvigionamento 

Il problema del rincaro dei 
prezzi, che ha interessato 
numerosi prodotti di prima 
necessità e di largo consumo, 
è stato ampiamente dibattuto 
dall 'esecutivo provinciale del
la Confesercenti. 

Vivo apprezzamento è stato 
espresso per lo sTorzo prò 
dotto dal Comune di Napoli 
al fine di individuare, insie
me con le organizzazioni dei 
commecianti e le coo|terative, 
interventi che (tossono in 
qualche modo attenuare gli 
effetti della nuova spirale 
inflazionistica che colpisce 
innanzitutto i ' ceti meno o 
per nulla protetti (pensionati, 
disoccupati) e zone già debo
li come la nostra città e 
più complessivamente il Mez
zogiorno. 

Naturalmente i risultati 
caicret i di tale sforzo (ricor
diamo che scatterà il venti 
ottobre prossimo l'operazione 
paniere della s|tesa» con 
sensibili risparmi per alcuni 
generi alimentari di prima 
necessità in vendita nei ne
gozi aderenti al gruppo d'ac
quisto Gan Gea) rischiano di 
avere minore efficacia perdu
rando l'indifferenza del go
verno centrale e della Regio
ne rispetto alla necessità di 
un piano organico che af
fronti le cause del fenomeno 
che da molti mesi falcidia i 
redditi dei lavoratori. 

L'esecutivo provinciale del
la Confesercenti. in una sua 
nota, respinge gli addebiti 
che per tale situazione ven
gono avanzati da alcuni or
gani d'informazione all'ulti
mo anello della catena, quel 
lo della distribuzione al det
taglio. ricordando come 
questa componente abbia as
sorbito in larga misura gli 
aumenti all'ingrosso senza ri
caricarli sui prezzi di vendi
ta. 

La Confesercenti. pertanto. 
pur dichiarandosi pienamente 
disponibile a collaborare per 
il successo delle iniziative 
che riguardano le categorie 
commerciali che verranno at
tuate nelle prossime settima
ne. i intende riproporre all'at-

LA BORSA DELLA SPESA 

ALIMENTARI IN GENERE periferia 

, Parmigiano-reggiano 
Prosciutto crudo 
Olio dì oliva 
Pelati da gr. 400 
Burro 
Fior di latte 

1 Pasta 

FRUTTA E ORTAGGI 

Uva 
Pere 
Mele 
Patate 
Melanzane 
Peperoni 

CARNI FRESCHE 

Filetto 
1. taglio 
Bollito 
Spezzatino 

9.000- 9.500 
9.000-10.000 
1.960- 2.150 
150-
350-

3.800-
600-

190 
420 

4.500 
750 

400- 800 
700- 800 
600-1.000 
200- 300 
300- 500 
400- 800 

7.000-10.000 
7.000- 7.500 
3.000- 5.000 
3.000- 5.500 

centio 

8.500-12.000 
10.000-12.000 
1.950- 2.300 
180- 220 
380- 450 

4.000- 4.500 
680- 800 

600-1.000 
700-1.000 
700- 900 
200- 250 
350- 500 
500-1.000 

9.000-10.000 
6.800- 7.500 
4.800- 6.000 
4.000- 5.800 

quartieri res. 

8.500-12.000 
11.000-13.000 
1.950- 2.400 
180- 250 
380- 450 

4.000- 4.500 
680- 900 

600-1.000 
800-1.000 
600-1.000 
250- 300 
350- 500 
600-1.000 

8.000-10.000 
7.200- 7.500 
3.000- 5.500 
3.000- 5.500 

Le cifre indicate sono state rilevate nei giorni scorsi e possono essere con
siderate stabili almeno per trenta giorni se si fa eccezione per la frutta e 
gl i ortaggi che naturalmente possono risentire d i oscillazioni collegate alle 
condizioni climatiche. 

tenzione del governo, dei 
gruppi parlamentari locali. 
della Regione e degli stessi 
consumatori alcune questioni 
fondamentali che da tempo 
attendono di essere risolte. 

La riforma del comitato 
prezzi con l'assunzione da 
parte della Regione dei pote
ri previsti in materia dalla i 
legge 382: ! 

una serie di interventi sul 
settore ingrosso e sui merca- j 
ti generali tesi ad eliminare • 

sprechi, passaggi inutili, abu
si. operazioni speculative; un 
diverso ruolo dell'AIMA e 
delle Partecipazioni Statali. 
specialmente per ciò che ri
guarda l 'industria di tra
sformazione nel Mezzogiorno; 

l 'esame sollecito da par te 
del Parlamento del rifinan-
ziamento della legge 517 per 
il credito agevolato al com
mercio; 

l'assegnazione di . nuovi 
fondi alla legge regionale sul 

credito per l'associazionismo 
e il rinnovamento delle strut
ture della distribuzione; 

interventi creditizi e desti
nazione di suoli per favorire 
lo sviluppo delle forme asso 
da t ive tra dettaglianti sia al
l 'acquisto che alla vendita; 
l'attuazione immediata del
l'ente comunale di approvvi
gionamento con la partecipa
zione delle categorie com
merciali e le forze della eoo 
perazione. 

' "'il '/,'a trasudi 
<Entra ìa corte.» 
L'improvvisa scamixinellata 

mi scuote dallo stato di ab
battimento in cut mi trovo. 
Sono dentro una gabbia:... 

Già. l'impalato sono io. 
Il giudice si siede sulle 

scranno più alto: dopo di lui 
prendono posto i giudici «po
polari»: ce n'è uno con le 
basette bianche e l'orologio 
sopra il polsino della cami
cia. Ma sì! E' Gianni Agnel
li! E poi gli altri: Mandelli, 
Carli. De Benedetti: mamma 
mia. ci sono proprio tutti! 

Si alza il pubblico ministe 
m. l'n po' stempiato, occhi 
chiari, tiene sotto al braccio 
una copia de vi/Espresso*. 

«Imputato*! Mi • alzo. 
"Giura di dire la verità, tut
ta la verità, nìentaltro che la 
verità? Stenda la mano de 
stra su «L'Espresso* e dica 
lo giuro*. 

«Mi oppongo! * grida uno 
dei miei tre avvocati difenso 
ri. uno grosso, che fuma in 
continuazione la pipa. 

« Il pubblico ministero può 
far giurare l'imputato sulla 
Bibbia, sul Vangelo, sulla Co-
stituzioie. ma. ver favore, non 
su ti/Espresso!*. 

«Si calmi, si calmi, arroga 
to Ijama! — lo rirhiama il 
giudice — in certi casi "L 'È 
spresso" è meglio del Yange 
lo! Su. su. imputato: giuri di 
dire la verità!*. 

Stendo la mano destra sul 
Vangelo... pardon, su «L'È 
spresso* e giuro. 

«Dorè si trorara alle ore 
otto degli ultimi tre aiorni? 
— mi fa il Giorgio Bocca 
pubblico ministero — si ricor 
di che lei è sotto giuramen 
to!*. 

«Ero malato, eccellenza: 
bronchite acuta con tosse e 
febbre a trentanare* 
« E così non è andato a la 

rorn-e. reeerraoo?* 
«Ehm.... no!» 
«Ecco, signori della carie'. 

E' reo confesso: per una ba
nalissima bronchite questo di 
pendente dell'Alfasud è rima
sto a casa per ben tre gior
ni! Mi sembra eridente l'en
tità del danno che questo tur
pe individuo, assentandosi dal 
lavoro, ha causato all'intera 
collettività: chiedo, pertanto. 
il massimo della pena!* 

« Vostro onore! > — rispon
dono in coro i miei tre arvo 
coti al tentativo di mtimida 
zinne da parte del pubblico 

ministero nei confronti del no
stro assistito! Per una bron
chite acuta chiunque dei giu
dici qui presenti si prende
rebbe un mese di riposo in 
montagna e farebbe duecento 
sedute di aerosol-terapia!*. 

Nella giuria si mormora. I 
tre avvocati incalzano: «Il 
comportamento dell'imputato 
è perciò assolutamente con
forme al suo diritto: ne chie
diamo. perciò, l'assoluzione 
ne: non finisce così »... 

Il giudice è incerto sul da 
farsi: i giudici «popolari* lo 
circondano e. nel trambusto. 
vedo che gli passano delle 
bustarelle. Nuora scampatici 
lata. Il giudice si alza. 

«Questa corte condanna lo 
immtlato Gennarina da Pomi 
gliano alla pubblica riprova
zione per anni dieci, con oh 
bìigo di pubblicazione conti
nua della sentenza sui gior
nali «L'Espresso*. «Lo Re
pubblica*. il ^Corriere della 
Sera*, il iBoma*. tìl Mat
tino*. ''La Stamva>. eccete 
ra. eccetera, fino a quando 
attesto tribunale non riterrà 
chp la punizione sia stata suf
ficiente a provocare wl col 
nevate il aitisio arado di non-
timenlo JM corte si ritira!* 

I miei Ire arrocnti mi reti 
aono vicino- «Oiiederemo lo 
annello. andremo in Cassazio 
ne: non finisce cos!*... 

« Gennarino. Gennari, ecco 
il caffè. — E' mia moglie che 
mi sta chiamando — Come 
ti senti stamattina? Poco fa 
ti sei agitato: gridavi «sono 
malato veramente, lo giuro* 
o qualcosa di simile. Senti a 
me: statti a casa qualche al
tro giorno: sarà ancora un po' 
di febbre!* 

«Sei pazza! — le ho ri
sposto io — Vado subito a 
lavorare: ho già fatto tre gior
ni di assenza per questa bron
chite!». 

Accidenti ai sensi di colpa 
e a quelli che si mettono in 
mutua senza essere malati!! 

* * « 
L'altro giorno la mia vec 

citta zia Amalia mi ha telefo
nato in fabbrica. 

Quando, la sera dopo, sono 
andato a trovarla, mi ha ag 
gredito: «Dint'a fabbrica 
toija min tenite proprio gge 
nio 'e fa' niente: dire obliano 
'o canale vintuno!* 

«Ma che è successo, zia 
Ama' '?* le ho chiesto io 
i Ti ho telefonato, Gennari! 
'a signurina ch'ha mpo^fo 'o 
telefono ha accuminciato a 
fa': ma quale Gennarino va 
lete, ma sapete per lo meno a 
aitale reoarto fatica 'siti ni 
potè mosto... 

Insomma, elicila sfaticata 
nun t'ha voluto cariammo"!* 

«.A/o. zia Amalia!* ho cer-

Al Maschio Angioino 

Mostra di pittura 
sul mondo dei bambini 

Nel quadro delle manife
stazioni per Tonno interna 
Ziouale del bambino, martedì 
16 ottobre, alle ore 19 nella 
Sala Santa Barbara del Ma
schio Angioino sarà inaugu
ra ta . con l ' intervento del 
Sindaco ed al t re Autorità cit
tadine una mostra di pittu
ra e disegni sul mondo dei 
bambini e come interpretar
lo che vedrà t ra gli art ist i 
espositori Alinari. Casorati . 
Collina. De Stefano. Dova, 
Eandi, Fico. Giannini . Lat-
tes. Lavaanino. Macciotta, 
Ossola. Paulucci. Ramella. 
Rossello. Ruggen. S a r n a n . 
Savmio. Soffiantkio. Tabusso 
e Turchiaro. 

L'iniziativa dell'Assessora 
tfo alla Pubblica Istruzione 
del Comune di Napoli ha as 
s o n a t o la Casa Editrice Utct 

ed i bambini stessi del'.a no
stra città con il patrocinio 
della Commissione per l'AIB. 

L'inaugurazione sarà pre
ceduta alle ore 17 dello stes
so giorno nell 'Antisala dei 
Baroni da una Tavola Roton
da cui parteciperanno il Sin
daco Valenzi. Gianni Merlini. 
Presidente dell 'UTET e della 
Federazione Editori, lo scrit
tore Pinin Carpi. Moderatole 
Ettore Gentile. 

Nelle giornate della mostra 
si svolgeranno, nel cortile del 
Maschio Angioino, spettacoli 
per bambini delle scuole del 
l'infanzia ed e lementare a 
cura dell 'Ortoteatro di Porde
none e di altri complessi. 

La manifestazione si in 
quadra tra quelle dell'Anno 
Internazionale del bambino. 

cato di spiegarle « '.4 fabbrica 
addò falich'io è grossa os
sa je!* 
«Gennari. si te vuleva tru-

va', io ci avevo dato tutte 
le informazioni! Signuri' — 
a r e r ò detto — affacciateve 
'nu poco lloc'ffore: 'o nipote 
mio. Gennarino. stammatina 
s'è misu nu bello vestito bian
co!*. 

Zia Amalia, la «fabbrica* 
più grande che ha visto è l'of 
ficina che sta nel cortile del 
suo palazzo: per lei l'Alfasttd 
resterà per sempre un mi 
stero. 

* * * 
Quando devo chiedergli 

qualcosa mi rivolgo al «pie 
ciotto* cui ha affidato il con
trollo del mio reparto. 
«Bacio le mani!* gli dico 
«Vorrei parlare col mio de ^ 
legato. Vossia mi potrebbe 
aiutare?* 

Senza dire una parola, lui 
mi fa strada fino al consiglia 
di fabbrica, dove i nostri de 
legati stanno facendo la soli 
ta partilina a poker. 

Il delegato mio è bello as 
sai. 

IJO mattina arriva in fabbri 
ca con comodo, verso le dicci. 
dieci e mezza. 

Viene a passeggiare di finn 
co alla linea: porta un vesti 
lo grigio gessato di ottimo 
taglio, un garofano bianco al 
l'occhiello, l'orologio nel ta 
schino del panciotto, da cui 
pende una massiccia catena 
d'oro. 

In testa porta un « borsa 
lino* calato sulle ventitré: 
calza scarpe bicolori, con 
ghette bianche. Cammina pia 
no. una mano sempre in fa 
sca. pronta sul rerolrer. un 
grosso sigaro all'angolo della 
bocca. 

Quando si è assicurata che 
siamo tutti al nostro pn^a 
sulla catena di montaggio 
•'Buona giornata, raqazzi'.y. 
ci fa. e se ne ra in Cansi 
gho di fabbrica a curare i 
suoi affari: traffico di analiti
che, un po' di contrabbando 
di sigarette, racket delle mac 
chiiPttr del caffè. 

E' il delegato %cosa no 
stra*. il « delegato di ri*n"l 
to*. X*Ha stanza del Con 
sinlia di fabbrica dell'A1fns>id 
infatti, stanno girando il f/Tn? 
«11 Padrino — parie 1er?t^ 

Prossimamente sui sabli 
schermi. 

Ti con Emme 
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